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«Pantani deve tornare Pantani»
L’augurio del tifoso eccellente Prodi

E rispunta il listone dei duecento calciatori
Il giudice Guariniello incontra il capo della procura antidoping del Coni

ROMA «PantanidevetornarePantani,c’èpocoda
fare.Lochiedonointanti:nonsoloinItalia,main
tutta Europa». Il presidente della Commissione
europea, Romano Prodi (intervistato da Adriano
DeZandurantelatelecronacadellatappadeltour
inondasuRai3)regalaal«pirata» infasedidistac-
co dal ciclismo dopo l’esclusione dal Giro l’enne-
simoattestatodistima.Prodipronunciailsuono-
me alla francese, in omaggio forse ai tifosi del
Tour: ma èancheunmodoper richiamare i trion-
fiin«giallo»dell’annoscorso.

Nellalungaintervistal’expresidentedelConsi-
glio ribadisce più volte che l’assenza del roma-
gnolo toglie molto alla corsa. «È diventato un
punto di riferimento, se manca tutto diventa mi-
nore».

SenzaduebigcomePantanieUllrich,prosegue
Prodi, «può succedere di tutto», comunque «per

chiunque vinca questo Tour sarà sempre un esa-
me provvisorio». «Non dico che sia un Tour mi-
nore ma non me la sento di fare previsioni. Biso-
gna vedere se qualcuno alla prima tappa di mon-
tagnariesceafare ilvuoto. Ilmiofavorito?Nonce
l’ho,speravoinGotti,malabotta l’hadanneggia-
toeadessoèmalmesso».

Sul doping, parlando questa volta non da ap-
passionato di ciclismo ma da presidente della
commissione europea, Prodi osserva che tra i
prossimi impegni dell’Europa c’è anche quello
della «lealtà e legalità dello sport. C’è una forte ri-
chiesta di trasparenza e sicurezza, che non ci sia-
noingannisotto, inmodochetutti lopossanoca-
pire. Non so se ci riuscirò, ma me lo chiedono in
tanti. Ma ormai lo sport - conclude - ha una parte
enorme anche nel confronto tra Paesi. È linguag-
giointernazionaleperdefinizione».

TORINO Il procuratore aggiunto
Raffaele Guariniello ha incontrato
ieri a Torino il responsabile della
Procura antidoping del Coni, Gia-
como Aiello, nell’ambito dell’in-
chiesta che il magistrato conduce
sulla diffusione di farmacinel mon-
do dello sport. Nel corso del collo-
quio si è parlato del caso Pantani e
anche,indirettamente, della «lista
nera» di calciatori che hanno assun-
tosostanze ad effetto dopante, un
elenco che Guariniello avevaconse-
gnato al presidente del Coni Gianni
Petrucci alcune settimanefa. Guari-
niello e Aiello si sono soffermati
sulla decisione della procura anti-
doping di archiviare il procedimen-

to contro Marco Pantani per il tasso
di ematocrito alto che gli è costato
il ritiro dal Giro d’Italia. L’autorità
inquirente del Coni aveva scagiona-
to il «pirata», pur sollevando molte
riserve sul suo comportamento (e
deferendo alla commissione disci-
plinare della Federciclismo il medi-
co Roberto Rempi), in quanto il
test, essendo stato svolto a tutela
della salute dell’atleta, non dimo-
strava l’ipotesi di doping. Nel collo-
quio tra i due procuratori si è di-
scusso a lungo del concetto di viola-
zione delle norme antidoping: la
giustizia sportiva, infatti, ritiene
che l’illecito non scatti necessaria-
mente quando un atleta viene tro-

vato positivo. È il caso, ad esempio,
dei calciatori che assumevano me-
dicinali soggetti a restrizioni d’uso
perché preparate con sostanze ad
effetto dopante: questi si «autode-
nunciavano» al momento del pre-
lievo dell’urina, e per questo moti-
vo al laboratorio dell’Acqua Acetosa
archiviavano la pratica ritenendo
sufficiente la spiegazione del gioca-
tore. Di parere opposto risulterebbe
però la Procura ordinaria, secondo
la quale di doping si deve parlare
quando l’atleta assume, in qualsiasi
modo, una sostanza vietata. È per
questo motivo che Guariniello ha
consegnato a Petrucci l’ormai famo-
so «listone» con i nomi di quasi 200

giocatori. I due procuratori hanno
anche toccato il problema dei cicli-
sti che rifiutano di sottoporsi agli
esami nell’ambito della campagna
«Io non rischio la salute». Di Panta-
ni Guariniello si occupa in seguito
all’incidente verificatosi nel corso
della Milano-Torino del ‘95, nel
quale il campione romagnolo si
fratturò una gamba. Già allora i va-
lori dell’ematocrito risultavano
piuttosto alti (sembra superiori di
diversi punti rispetto al 52% che al-
l’ultimo Giro d’Italia gli è costato il
ritiro), tanto da sorprendere i medi-
ci dell’ospedale torinese. Su questo
aspetto il procuratore ha aperto un
fascicolo per illecito sportivo.

Tour, l’indomabile «Re Leone» fa poker
Cipollini entra nella leggenda: la Saeco ora vuole rinnovargli il contratto
GINO SALA

THIONVILLE Anche nell’ultima
volatadelTourc’è la firmadiMa-
rio Cipollini. È la quarta vittoria
consecutiva, è un poker che por-
ta questo stupendo «finisseur»
alla pari con Gino Bartali nella
graduatoria italiana dei vincitori
di tappa, è un altro recital della
squadra Saeco, come al solito
compatta e irresistibile nei finali
della corsa. Un treno perfetto,
prima Commesso, poi Calcater-
ra, Fagnini, Scirea e superata la
curvasituataaseicentometridal-
la fettuccia d’arrivo, entra in sce-
nailmattatoreperimporsiconle
bracciaalcielo. IlbelgaSteels,av-
vilito dalla squalifica (meritata)
del giorno precedente, non ha
voce in capitolo, il tedesco Zabel
spaventa tutti nell’attimo in cui
si apre un fermapiedi, l’australia-
no O’Grady è secondo a parec-
chie lunghezze, poi Kirsipuu,
Svorada e via via quelli che con
Cipollini non hanno proprio
niente da fare. Come previsto
Mariolone è prossimo al ritorno
in Italia. Le sue intenzioni sono
quellediconoscereunacimache
non ha mai raggiunto (L’Alpe
d’Huez) e se così sarà la perma-
nenza in carovanadureràancora
quattro giorni. Poi il rientro con
in tasca un ,quasi certo, rinnovo

di contratto biennale con la Sae-
co che prima del suo exploit gli
aveva dato il benservito. I trionfi
francesi hanno convinto i «cer-
velli» della Saeco che forse prima
della «rottamazione» Superma-
riohaancoraqualcosadadire.Ed
iononpossodirenullaaifrancesi
quando dicono con un filo d’iro-
nia che il «Cip» non è mai arriva-
to ai Campi Elisi. Vero che non si
tratta di un grande faticatore, ve-
roanchechenel suoprogramma
c’è l’attività su pista con la parte-
cipazione ai Campionati mon-
diali dell’inseguimento in calen-
dario a Berlino il 26 agosto. E se
l’impatto coi tondini sarà con-
fortevole, nel 2000 vedremo Ci-
pollini impegnato nelle Olim-
piadi di Sidney. Ho interpellato
Sandro Callari per aver ragguagli
sulle possibilità di Re Leone e il
capo settore dei nostri pistard mi
ha risposto: «Si tratta di un peda-
latore con un’ottima struttura fi-
sica, capace di spingere grossi
rapporti, dotato di resistenza e di
recupero. Con un lavoro specifi-
co, penso che Cipollini possa di-
ventare un atleta altamente
competitivo». E allora vai Mario.
Vai con l’entusiasmo necessario
per lanciarti in nuove ed esaltan-
ti avventure. Anche ieri chi è an-
dato in fuga non ha avuto fortu-
na. Un certo Lebreton, francese
di Nantes, è stato in avanscoper-

ta per ben 200 chilometri e il suo
sogno è svanito in prossimità del
traguardo. Otto giornate senza il
successodiunciclistadicasaperi
tifosi che da una quindicina di
anni aspettano il successore di
Bernard Hinault. Purtroppo i
campioni non nascono come i
funghi e intanto il Tour ‘99 sta
per cambiare faccia, per entrare

nel vivo della lotta fra gli uomini
che aspirano al trionfo di Parigi.
Sicuro che alle cinque di stasera
laclassificaavràunaspettodiver-
so, sicuro che Kirsipuumollerà la
maglia gialla dopo i 56 chilome-
tri della cronometro di Metz.
Cronometro vallonata, una pro-
va in cui l’azione dovrà essere ac-
compagnata da una potenzaben

distribuita. Avanti Olano, avanti
Armstrong, Tonkov e Julich. Nel
discorso potrebbero entrare altri
a cominciare da Zulle. Gli italia-
ni?Puntodidomandapersapere
quali sonolecondizionidiSavol-
delli, sapere se il ragazzo èancora
pimpante dopo le energie spese
nelGirod’Italia.Attesaancheper
Gotti,naturalmente,perGuerini

e Garzelli. Una volta le crono ve-
nivano definite le gare della veri-
tàe inuncertosensocosìèanche
oggi.
Ordine d’arrivo: 1 Mario Ci-
pollini (Ita) 5 h 26’59; 2 Stuart
O’Grady (Aus); 3 Jaan Kirsipuu
(Est); 4 Henk Vogels (Aut); 5
Jan Svorada (Slo); 6 Damien
Nazon (Fra); 7 Christophe Ca-

pelle (Fra);
Classifica generale: 1 Jaan Kir-
sipuu (Est) in 32h 24’46”; 2 Ma-
rio Cipollini (Ita) a 14”; 3 Stuart
O’Grady (Aus) a 34”; 4 Erik Za-
bel (Ger) a 44’; 5 Lance Ar-
mstrong (Usa) a 54”; 6 Abra-
ham Olano (Spa) a 1’05”; 23
Paolo Savoldelli a 1’25; 93 Ivan
Gotti a 7’442.
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Anche un museo per Bartali
al traguardo degli 85 anni

FIRENZEUnamostra fotograficarievocativadellesueim-
presepiùsignificative,unacorsaciclisticaper juniores
precedutadalcorteostoricodiBagnoaRipoli,un’astadi
quadridonatidapittori fiorentinieunagrandefestad’au-
guriallaquale interverrannopersonaggisportiviedello
spettacolodi ieriedioggi:è, insintesi, ilprogrammadife-
steggiamentiper l’85/ocompleannodiGinoBartali,pre-
sentatoieri,nellasededelQuartiere3,aSorgane.Lece-
lebrazionisisvolgerannosabatoprossimo,17luglioesi
concluderannoconunospettacoloalqualepartecipe-
ranno,fraglialtri, icantantiNarcisoParigi,GinoLatilla,
RiccardoMarascoegliattoriNikiGiustinieAlessandro
Paci.AnnunciataanchelapresenzadelsindacodiCastel-
lania, ilpaesenatalediFaustoCoppi.Conl’occasionesa-

ràancheposatalaprimapietradelmuseodellastoriadelciclismo, intitolato
aGinoBartali,chedovràsorgereaPonteaEma, lafrazionenellaqualeil leg-
gendario«Ginettaccio»nacqueil18lugliodi85annifa,elacuirealizzazio-
nedovrebbeesserecompletataentroilDuemila.Ilcostocomplessivodell’o-
perasiaggireràsuiduemiliardidi lire.

Michel Spingler/ Ap
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si diverte
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e in alto
Mario
Cipollini,
mentre
guarda
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il traguardo

Schumi nel ruolo dell’eterno secondo
Oggi il Gp d’Inghilterra, il solito Hakkinen davanti a tutti 11SPO01AF03

1.50
8.0

Quattro marinai
giocano alla F1:
un morto

DALL’INVIATO
MAURIZIO COLANTONI

SILVERSTONE Gli occhi di Mi-
chael Schumacher sono lucidi al
termine delle qualifiche. Scende
dalla sua F399, stringe la mano ai
suoi meccanici, poi si ferma e fissa
la vettura di Mika Hakkinen. Il fin-
landese gli ha rifilato quattro deci-
mi ed ha conquistato la sesta (su ot-
to a disposizione) pole della stagio-
ne. Mika è velocissimo, stratosferi-
co. Questo fa innervosire Schuma-
cher. Lo fa imbestialire quando poi
sente che Mika gli manda a dire:
«Ragazzi, siamo sempre più forti.
Miglioriamo gara dopo gara. Qui,
non ce ne per nessuno». Schumi in-
goia il rospo e attende alla resa dei
conti il suo «nemico». La giornata
di qualifica del tedesco ieri non è
stata delle più brillanti, questo no-
nostante la prima fila conquistata
in griglia. Lui stesso lo ammette:
«Non è che sono proprio contento
del risultato – dice Schumi -; ma so-
no altrettanto certo che non avrei
potuto fare la pole. Avrei potuto
migliorare un pochino, magari ab-
bassare il tempo d’un paio di deci-
mi. Sarei rimasto ugualmente dietro
a Mika». Terra impossibile quella
inglese comunque per la Ferrari: qui
è il circuito della McLaren, dove la
scuderia anglo-tedesca fa i suoi test,
dove i suoi piloti conoscono a me-
moria ogni punto del tracciato. E
poi, qui a Silverstone, il circuito co-
me caratteristiche non è tra i più

adatti alle Rosse con quei curvoni
veloci che la solo pensiero fanno
venire i brividi a Schumi. Batoste su
batoste: negli ultimi 15 anni (dal
1979 - anno del titolo di Scheckter -
ad oggi) la Rossa ha vinto in Gran
Bretagna solo due volte. Nel ‘90 con
Prost la penultima e l’anno scorso,
udite udite, con Schumi che in ma-
niera rocambolesca, sotto la piog-

gia, ha tagliato il traguardo dalla
corsia dei box dopo aver scontato
uno «stop and go». «È una pista
strana – continua Schumacher – do-
ve è importante trovare il giusto
compromesso tra curve veloci e len-
te dove se dovesse aumentare il
vento peggiora la prestazione della
vettura ». Scarico o carico? Un po‘
abbattuto, un mezzo sorriso strap-

pato a forza, poca voglia di parlare.
Questo è il Michael di ieri: «La gara?
Dura, spero combattuta».La Ferrari
– a parte le ultime disavventure del
Canada e della Francia - sa come ge-
stire il Gp, si aggrapperà alle strate-
gie, quelle che l’hanno tradita una
sola volta, a Magny-Cours, quindici
giorni fa, ma che oggi potrebbero ri-
velarsi ancora vincenti. La Rossa ha

scelto mescole morbide, come la
vettura di Hakkinen (due fermate ai
box); per Coulthard invece strategia
diversa, pneumatici duri e un solo
pit stop. Sulla gara però non c’è nes-
suno più chiaro di Hakkinen: «Sono
molto contento, anche se avrei po-
tuto (addirittura!, ndr) fare di più.
La gara sarà tirata, la lotta serrata
dall’inizio». In seconda fila, i due

gregari: Coulthard e Irvine. Lo scoz-
zese ha promesso grandi aiuti a Mi-
ka; Irvine, che forse pensa sempre
meno a Schumi e più al suo futuro,
ha dimostrato una volta ancora il
suo potenziale. Dopo una qualifica
a singhiozzo, nell’ultimo giro possi-
bile, quello della morte, ha imbroc-
cato il quarto tempo e il passaporto
per una gara da protagonista.
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L’INTERVISTA

Montezemolo sul caso Barrichello
«Alla Ferrari i piloti li scelgo sempre io»

Owen Humphrey/ Ansa-Epa

SILVERSTONE Volevanoprovare
l’emozionedigiraresullapista
diSilverstone,mailgiocoperi-
colososièconclusoconungio-
vanemortoealtri treferiti.Nella
nottedivenerdìquattromilitari
dellaRoyalNavy-tutti frai32ed
i40anni,inservizioalcircuito
comeelicotteristi -sisonostret-
ti inunaMgf(unaspiderbipo-
sto)edhannotrovatounvarco
perinfilarsisultracciatoche
ospitailGpd’Inghilterra,cheè
vietatoalpubblico.L’avventura,
però,èduratapoco:allastacca-
tatralecurveValeeClubiquat-
trosonouscitidipista,l’autosiè
cappottatanellaghiaiadellavia
difugaedunodiloroèmorto,
schiacciatosottolavettura.Gli
altritreinvecesonostatiportati
alGeneralHospitaldiNortham-
ptondalqualesonostatidimessi
pocodopoesserestatimedicati
perferiteleggere.Ilconducente
dell’auto,unuomodi32annidi
HelstoninCornovaglia(sede
dellapiùimportantebasedieli-
cotteridellaRoyalNavy),èstato
arrestatosottol’accusadiomi-
cidiocolposo.

DALL’INVIATO

SILVERSTONE «Sono io il presidente. Io scelgo i
piloti della Ferrari e nessun altro. Quando Schu-
macher farà il team manager, allora, forse chie-
derò il suo parere». Occhio sgranato, fisso e un
po’ velenoso, Luca Cordero di Montezemolo, il
presidente della Rossa, risponde a chi gli chiede
se, nella scelta della seconda guida per il prossi-
mo anno, Schumacher avrà voce in capitolo.

Presidente, insomma arriva o non arriva Bar-
richello?

«Guardi,nonparlodelfuturodeipiloti».
Eppuregiranocertevoci

«Laverità?Stiamovalutandoevogliamoarrivaread
una soluzione assieme a Eddie. E poi con Barrichel-
lo io non ho mai parlato. Edico di più(riguardoalle
dichiarazioni del brasiliano: “Se vado, correrò alla
pari con Michael”, ndr), se mai qualcuno dovesse

arrivare, l’obiettivo è mantenere la stabilità e i pro-
grammi iniziati con Irvine qualche anno fa (Schu-
minumero1,lasecondaguidainappoggio,ndr)»

PerchéècosìimportanteilparerediIrvine?
«È quattro anni che è in Ferrari, ècresciuto,èdiven-
tato un pilota competitivo, ha fatto grandi cose
l’anno scorso e molte quest’anno e oggi, quando
Schumi non è in grado è lui a portare punti pesanti
perlaFerrari».

Insomma,ècontentodiIrvine?
«Certoemifapiacerecheoraanchelastampa,quel-
la che mi ha seppellito di critiche quando l’ho pre-
so, ne parli bene.Eddieècresciuto,èbravo,bisogna
solovederequalisonooraisuoiobiettivi».

Inchesenso?
«È normale che è molto dura stare quattro anni
sempre dietro al tuocompagno.Capiscocheluivo-
gliaaltresoddisfazioni».

ComehaconosciutoIrvine?
«Inunmodobizzarro:eravamoinArgentina(1995,

ndr), lui mi è venuto incontro e mi ha detto: “Giu-
sto lei cercavo:questi pezzidi ricambio della Ferrari
sono arrivati a cifre improponibili, mi stannoman-
dando in rovina. E questo è stato il primo impatto
conEddie».

Ha incontrato Ecclestone, di cosa avete parla-
to?
«DelfuturodellaF1chediventasemprepiùnoio-

sa. Bisogna sfruttare meglio il venerdì, un giorno
inutile».

Ecosahaproposto?
«O si elimina la prima sessione di libere, oppure si
sommanoitempidelleduegiornate.Quest’ultima,
secondome,èlasoluzionemigliore».

Scheckter dice che Enzo Ferrari non avrebbe
mai preso uno come Schumacher. Che ne pen-
sa?

«Balle, ha sempre voluto i migliori. E avrebbe preso
ancheMichael».

Ma.C.
Kai Pfaffenbach/ Reuters


